
di maggioranza Cavarretta, l’inte-
sa tra Marrocco e Ruggirello po-
trebbe invece indebolirla perché i
tre consiglieri Giarratano, Sveglia
e La Porta dovrebbero unirsi all’a-
rea di opposizione o comunque
assumere una posizione critica nei
confronti dell’ammi-
nistrazione. 

Del resto, uno dei
motivi del «divorzio»
tra Cavarretta ed il
suo ex leader Mar-
rocco sarebbe legato
alla linea da tenere
nei confronti del sin-
daco. Cavarretta
avrebbe chiesto - co-
me ha poi fatto - di
sostenere il primo
cittadino, mentre
Marrocco sarebbe
stato, ancora una vol-
ta, contrario ad avere
a che fare con que-
st’amministrazione.
Mir e «Noi per la Sici-
lia» hanno annuncia-
to nuove adesioni al
loro progetto politi-
co. I numeri di mag-
gioranza ed opposi-
zione tornano ad essere ballerini.
Ci sono diversi consiglieri che si
posizionano in una sorta di linea
di confine in attesa delle decisio-
ni di Damiano sull’ultimo asses-
sore da nominare e sui sottogo-
verni.

VITO MANCA

All’interno
CUSTONACI
Bica ritorna
a candidarsi
L’ex sindaco Peppe Bica ha
deciso di tornare a candidarsi
alle prossime amministrative
MANCA PAG. 32

MAZARA
Approvato
il Piano spiagge
Con sei emendamenti approvato
il Piano spiagge, scontro tra
maggioranza e opposizione
MEZZAPELLE PAG. 33

MARSALA
«Bagni sporchi
multe salate»
Accordo tra Comune e Asp per
controlli nei ristoranti e negli
esercizi
PIZZO PAG. 33

TESTIMONE DI GIUSTIZIA, LO STATO HA DECISO CHE DEVE PROVVEDERE DA SOLA AI SUOI SPOSTAMENTI

Piera Aiello
senza scorta

PALAZZO CAVARRETTA. Mir e «Noi per la Sicilia» decidono di unire le forze oltre il Consiglio

Marrocco-Ruggirello alleati

Aveva ventiquattro anni quando la ma-
fia le uccise il marito. Dopo l’omicidio
decise di collaborare con la giustizia fa-
cendo arrestare i mafiosi del suo paese.
Ma lo Stato ha deciso ora che non è più
a rischio e che forse Piera Aiello non
corre più alcun pericolo. Da qualche
giorno, infatti, è costretta a muoversi
senza scorta. Con una comunicazione
scritta è stata informata che deve prov-
vedere autonomamente ai propri spo-
stamenti. Per questo motivo è stata già
costretta ad annullare alcuni incontri
nelle scuole. Perché la mafia non di-
mentica ed è pronta a cogliere ogni oc-
casioni per saldare i conti in sospeso. 

«Non mi sento tradita dallo Stato per-
ché lo Stato, senza retorica, siamo noi –
dice Piera Aiello – Mi sento tradita da
quei funzionari pubblici che non fanno
il loro lavoro e non capiscono l’impor-
tanza dei testimoni di giustizia. Noi sia-
mo delle risorse per lo Stato. Siamo del-
le persone oneste che hanno fatto il lo-
ro dovere e stanno pagando conducen-
do vite difficili. Se neanche ci tutelano
allora  è finita. Ci hanno abbandonati». 

Un grave danno per Piera Aiello non
solo in termini di sicurezza. «Da sedici
anni – spiega – mi occupo di incontri
nelle scuole con gli studenti. Qualche
giorno fa, alla vigilia di alcuni appunta-
menti, mi è stato comunicato, di punto
in bianco, che non avrei più usufruito
del servizio scorte e che avrei dovuto
provvedere autonomamente agli spo-
stamenti. Ho chiesto spiegazioni e non
me l’hanno date. Chi mi ha notificato il
provvedimento non sapeva nulla. Ho
deciso di confermare gli impegni. Pen-
savo di trovare delle scorte ad atten-
dermi nelle città in cui erano previsti gli
incontri. Ed invece non ho trovato nes-
suno. Ero in una situazione di rischio. I
responsabili di Libera, che avevano or-
ganizzato gli incontri, per non farmi
correre rischi, hanno deciso di annulla-
re gli incontri». 

Piera Aiello ha deciso, in segno di pro-
testa, di venire in Sicilia con un altro col-
laboratore di giustizia, Giuseppe Carini,
anch’egli privato della scorta. Un gesto
eclatante per denunciare il sistema.
«Nonostante tutto – dice – io continuo a
credere in questo Stato. Spero che que-
sta vicenda sia presto risolta e possa ri-
prendere gli incontri nelle scuole. Ho
moltissimi appuntamenti in agenda.
Non voglio deludere i ragazzi. Cercherò
di recuperare gli incontri che sono sta-
ta costretta a saltare. Abbiamo aperto
una guerra.

Intendiamo andare avanti». L’on. Da-
vide Mattiello, del Partito Democratico,
ha intanto presentato un’interrogazione
al Ministro dell’Interno chiedendo di ri-
spristinare la sicurezza nei confronti di
Piera Aiello. 

MAURIZIO MACALUSO

«Mi sento tradita dai
funzionari pubblici che
non fanno il loro lavoro.
Siamo persone oneste
che stanno conducendo
vite difficili. La mafia non
dimentica». Ha annullato
gli incontri nelle scuole

R I T I  P A S Q U A L I

PROCESSIONI DA BUSETO A MISERICORDIA
FRANCESCO GENOVESErendono il via oggi alle 16  i ri-

ti della Settimana Santa in pro-
vincia con la ormai tradiziona-

le Via Crucis di Buseto Palizzolo. Si
tratta di sedici quadri viventi realizza-
ti con tanta passione dai busetani, coa-
diuvati dalla Confraternita del Crocifis-
so. Insieme con i  quadri viventi, c’è an-
che la processione del cinquecente-
sco crocifisso ligneo. La processione
vivente è accompagnata da bande mu-
sicali che intonano le struggenti mar-
ce funebri, tranne che per l’unico grup-
po sulla Resurrezione che è accompa-
gnata da musica sinfonica. Si prosegue
domani alle 21, al parco urbano di Mi-
sericordia a Valderice, con la "Via Cru-

P cis in Lucis" giunta alla III edizione,
che prevede la rappresentazione di
dieci scene statiche viventi sulla pas-
sione di Cristo. 
A Trapani oggi pomeriggio i Sacri
gruppi saranno spostati all’interno
della chiesa secondo una ben precisa
disposizione per permetterne la pre-
parazione in vista delle processioni,
con al centro la Madre Pietà dei Mas-
sari che uscirà in processione martedì
Santo, giorno in cui iniziano i riti della
settimana Santa; la sacra icona sarà
portata in spalla per le vie del centro
storico e nella tarda serata entrerà in

una cappella che viene allestita in
piazza Lucatelli, dove sosterà tutta la
notte, vegliata dalle donne in preghie-
ra. L’indomani uscirà in processione la
Madre Pietà del Popolo che effettuerà
un lungo percorso nel centro storico;
non appena passerà davanti la cap-
pella dove è custodita la Pietà dei Mas-
sari, si effettuerà il tradizionale "scam-
bio del cero". Nella serata di mercoledì,
mentre l’icona curata dai fruttivendo-
li effettuerà il tragitto di rientro in
chiesa, la pietà dei Massari andrà di
nuovo in processione, per rientrare
anch’essa, nella chiesa del Purgatorio.
I riti culmineranno Venerdì Santo con
l’attesa processione dei Misteri.

LA GIORNATA DEL FAI

Convento San Domenico
aperto due giorni alla città
«Le città più belle sono quelle che possono essere fruite
anche dall’alto. E la nostra è tra queste». Lo riconosce l’ar-
ch. Luigi Biondo, delegato Fai, nell’ex convento di San Do-
menico, aperta ieri e oggi per la XXI Giornata Fai di Pri-
mavera. La torre, a base ottagonale, «è la chicca».

ANTONELLA VELLA PAG. 32

Mosse e contromosse al Consiglio
comunale. Mir e «Noi per la Sicilia»
perdono qualche pezzo per strada
e decidono di unire le forze. I Mo-
derati in Rivoluzione dell’onore-
vole Paolo Ruggirello hanno «per-
so» Pietro Cafarelli, mentre gli ex
Fli sono ormai divisi, con Michele
Cavarretta che ha aderito al grup-
po di «Insieme per Trapani», assie-
me a Cafarelli ed al fianco del pre-
sidente del consiglio Peppe Bian-
co, Ninni Barbera e Salvo Pumo. 

Gli ex due ex Futuro e Libertà
Nick Giarratano e Francesco Guar-
notta hanno fatto scelte diverse. Il
primo è il nuovo capogruppo di
Mir. «Noi per la Sicilia». Guarnotta
non ha ancora fatto la sua scelta.
Con Giarratano, nel nuovo gruppo,
ci sono i due consiglieri del Mir
Nicola Sveglia (vicecapogruppo)
e Peppe La Porta. Si tratta di un’i-
niziativa politica che va oltre i con-
fini del Consiglio comunale di Pa-
lazzo Cavarretta. Viene infatti sug-
gellata l’alleanza tra l’ex deputato
regionale di Fli Livio Marrocco e
l’onorevole Paolo Ruggirello, che
ha la responsabilità del Mir in Sici-
lia. 

La costituzione dei due gruppi,
prima quello di «Insieme per Tra-
pani» ed ora l’altro di Mir - «Noi
per la Sicilia» ha una ripercussione
diretta sugli equilibri consiliari e
nel rapporto con l’amministrazio-
ne del sindaco Vito Damiano. 

Se l’operazione «Insieme per
Trapani» aveva portato nell’area

La costitu-
zione dei
due gruppi
ha una
ripercus-
sione
diretta
sugli
equilibri

IL COMITATO CITTADINO «PER UN’ALTRA CITTÀ» DAL SINDACO DAMIANO

«Un diverso servizio idrico e un pacchetto di 17 proposte»

IL SINDACO CON I RAPPRESENTANTI DEL COMITATO

Segnali di risveglio di una città che vorrebbe uscire
dal suo torpore arrivano dai cittadini, spesso consi-
derati per definizione distratti dalla politica e dalle
questioni che riguardano il territorio. E invece, gra-
zie anche a facebook, si scopre un modo più facile di
aggregazione e di condivisione dei problemi. Una de-
legazione del Comitato «Per un’Altra Città» ha incon-
trato il sindaco Damiano nei giorni scorsi e gli ha
consegnato 276 firme di cittadini finalizzate a soste-
nere la richiesta di svolgimento di un forum pubbli-
co con cittadini, sindaco, assessori e tecnici del Co-
mune, per discutere di alcuni problemi e di alcune
proposte che riguardano il servizio idrico.

La data del forum potrebbe essere 19 aprile, alle
17.30, presso la Sala Perrera di via Libica.

«In un momento di sempre maggiore lontananza

dei cittadini dalla “cosa pubblica”, con forti astensio-
ni al momento del voto (come l’affluenza di solo il
47,42% alle Regionali, ma addirittura di solo il 39,84%
per il ballottaggio per l’elezione del sindaco a Trapa-
ni), o di pericolose pulsioni populiste, l’offerta di un
momento di democrazia diretta, comunque di con-
fronto, - ha sostenuto Natale Salvo, uno dei portavo-
ce del Comitato - rappresenta di certo uno stimolo
per i cittadini a credere, ancora, nelle istituzioni». Sul-
la stessa linea, è intervenuto l’avv. Giuseppe Mara-
scia, sottolineando l’importanza, anche d’immagine,
per l’Amministrazione comunale, del confrontarsi
con la cittadinanza.

Il Comitato presenterà un “pacchetto” di 17 ri-
chieste: «Con l’assemblea, non ci avventureremo in
richieste oggi utopistiche – ha precisato Salvo -, ma

desideriamo che siano raggiunti obiettivi chiari, con-
creti e fattibili che rendano il servizio idrico più tra-
sparente, efficace e, soprattutto, equo».

La delegazione era composta, oltre che da Salvo
anche dall’avv. Giuseppe Marascia, da Attilio Boniva-
res, dalla biologa Mariapia Culcasi, dal presidente
dell’associazione “Misiliscemi” Salvatore Tallarita,
Michele Pappalardo e Antonino Di Cola, rappresen-
tante sindacale Flmu. Cub. Salvatore Tallarita, in par-
ticolare, ha fatto rilevare al sindaco i costi che devo-
no affrontare i cittadini per la mancata realizzazione,
nelle frazioni come Salinagrande, di una completa
rete fognaria. Il “pacchetto” delle 17 richieste punta
a contenere, per il futuro, il costo delle bollette per il
servizio idrico, in particolare per le utenze mono-fa-
miliari e per le “famiglie numerose”.

VOLLEY. Sigel in trasferta
a Ornavasso
È iniziata ieri la lunga trasferta della Sigel che oggi alle
18 affronterà la terza forza del campionato34

BASKET. Trapani, fermi
Virgilio e Valentino
Al Paladespar arriva, oggi alle 18, la Cestistica Bernalda.
Degregori recupera, fermi Virgilio e Valentino34

CALCIO. «Sono in palio
punti pesanti»
Il Trapani ospita oggi il Como al Provinciale. Spinelli e
Romeo sono infortunati. «Dobbiamo restare lucidi»34
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